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Si aggrava la pressione dei socialdemotratisi 

Attacco di Ferri al PSI 
alla vigilia del «vertice» 
// PSV rinnova la pregiudiziale anticomunista per le maggioranze nelle Regioni 
e nei Comuni . Polemiche nella Damocraziu cristiana - l na smentita di l'anfani 

Le celebrazioni dei PCI per il 49° anniversario della 

fondazione e per il centenario della nascita di Lenin 

L'unità è la chiave 
per dare scacco 
alla repressione 

I discorsi di Pajetta a Bergamo e di Cossutta 
a Genova - Manifestazione con Ingrao a Latina 

BERGAMO, 18 gennaio 
Parlando a Bergamo nel 

corso di una imponente mani 
testazione pei celebrare il 
quarantanovesimo Annìversa 
rio della fondazione del Par 
ttto, il compagno Gian Carlo 
Pajet ta h a det to t r a 1 al tro 
« I comunist i affermano oggi 
la validità della prospet t ica 
( he essi hanno indicato in 
questi armi e r icordano il con 
tr ibuto che hanno dato allo 
sviluppo delle lotte sociali e 
per la difesa della democra
zia, per dare nuova fiducia 
nell 'azione uni tar ia nella par
tecipazione popolare e nella 
funzione della classe operaia 
Di fronte alla controffensiva 
delle forza padronali e con
servatrici , lo smarr imento ma 
scherato da realismo e la pa
vidità d i fronte al r icatto 
socialdemocratico e alle pres
sioni della des t ra democri 
st iana rappresentano un pe
ricolo che va denunciato pei 
tenere aper ta la s t rada delio 
sviluppo democrat ico e pei 
lare si che p o s a n o avanza 
ie le forre del p iogiesso so
d a l e I socialisti che hanno 
(ila pagato il prez?o delle 
si issioni della frantumazione 
in t u n e n t i , se aecetteranno 
una munt i cap i to l a tone di 
i ronie alla proposta di rie 
sumare il centro-s inis t r i , fai 
assumeranno la responsabihia 
di fare ostacolo ali avanzala 
in Italia delle classi lavora 
m e i negando ogni possibili-
la d i r ip resa effettiva e d i fun-
?ione au tonoma al loro o ro 
prio part i to I democrist iani 
che hanno mantenuto dei col 
legamenti con t ceti lavoratori 
t i cattolici che vogliono es 
s u e davvero democratici si 
vedrebbero precluso in una 
* uahzione centrista ogni mez 
zu di incidere effettivamente 
su una realta che oggi il ino 
cimento sa evolvere a smi 
s t ia La politica unitaria in 
dicala dal pa i t l to c o m u n i c a 
trova la sua giustificazione v 
t i ae nuova forza da un mu 
vtmento di massa che, spez 
zando le vecchie delimitazioni 
e < ondannando le discrimina 
/ toni de ] passato vede RHSU 
mere il ruolo di protagonisti 
dal lavoratori e dalle nuove 
gener azioni Premessa base di 
una unita sempre più larga 
e più efficace e la forza e 

I unità dell avanguardia ope 
rala 

li par t i lo comunista reahz 
zando la sua unità a t t iaverso 
i contributi e la partecipazio 
ne dei suoi militanti difen 
dendola con il d ibat t i to demo 
cratlco e una salda dtscipli 
na operaia si presenta oggi 
come la forza che garantisce 
1B nuove possibilità di aggi e 
Razione d i tut te le forze del 
lavoro Con la sua compat
tezza, el iminando ogni tentati 
vo frazionistico, esso si pre 
senta come l 'elemento fonda 
mentale di quell uni ta demu 
erotica che sola può dare 
scacco ai tentativi conservato 
u e alla repressione in atto 
II par t i to comunista part i to 
della classe operaia non h a 
da prendere a prest i to dalla 
democrazia cristiana agitata 
pr ima ancora t h e dai contra 
sti politici, dalle contraddi 
7ioni insolubili dell ' lnterclas 
sismo, U sistema del ledei a 
lismo delle tendenze e del 
compromesso delle clientele 
Il nostro part i to che ha dato 
un giudizio realista della si 
tuazione che non ha cercato 
le scorciatoie di una politici 
governativa t h e si è dimostra 
la un vicolo cieco non può a 
ver bisogno delle contrapposi 
zumi e delle lotte intestine del 
le quali il par t i to socialista 
paga lo scotto per una politi 
e ti che si e identificata con il 
iiillimento del cen t ros in i s t ra 

GENOVA, 1B gè ia o 
Parlando a Genova il coni 

pugno Armando Cossutta del 
la Direzione del par t i to , ha et 
lebrato il 41 anniversario del 
PCI Mentre celebriamo con 
htre??a egli ha det to la dala 
della nostra fondazione apria 
mu in tut ta Italia le manife 
stazioni per il centenario di 
Lenin Non si t ra t ta di una 
st triplice coincidenza di calen 
dtinn ma di una precisa scel 
ta politica in quanto il PCI 
e nato nel nome di Lenin e 
da cinquanta anni combatte 
con le sue idee e per le sue 
idee 

Certo oggi la lotta per il so 
cialismo si conduce in conci 
ziuni ben diverse da quelle 
dell epoca di Lenin eppure 
noi leniamo part icolarmente 
a sottolineare la m u r i c e le 
nmista del nostro part i to e 
la sua natura di parti to rivo 
l u / l onano p e n n e e d i Lenin 
t h e n b b n m o ti atto i fonda 

della nos t r i strategia 
di avanzi la soe la l i 

dirli 

La classe operaia italiana, gra 
zie all 'azione del PCI, s e li 
bera ta dalle tendenze t ra le 
quali aveva oscillato nel pas 
salo — dal riformismo al mas 
slmalismo — e si e posta al 
centro del rinnovamento della 
vita nazionale, alla testa di 
tut t i gli strat i ad esso inte
ressati verso ì quali esercita 
una funzione di uni tà e di ege 
monia, la sua battaglia per le 
riforme, in un nesso indisso 
lucile t ra lotta pe r la demo 
crazia e lotta per il sociali 
smo intacca profondamente 
le s t ru t tu re della società ca 
pi tahsta , mette in crisi la sua 
logica di sviluppo, spezza con 
t inuamente gli equilìbri esi 
slenti , sociali e politici ne co 
struisce altri , secondo un prò 
cesso permanente di lotta e 
difendendo giorno pe r giorno 
gli interessi concreti delle 
grandi masse, indica un 'al ter 
nativa di potere eri apre la 
vìa alla costruzione di una so 
cietà nuova, la società del so
cialismo 

* 
LATINA 18 genns o 

Contro la repressione t on 
t ro soluzioni di governo in 
e ont ras to con le aspirazioni 
del Paese costruiamo un al 
ternativa di smistici Su que 
sti t emi , r ipoi tat i in una gì .in 
de serll ta che campeggiava 
sul palco del teatro Giacomi 
ni si è svolta questa mat t ina 
a Latina una grande manife 
stazione con la partecipazione 
del compagno Pietro Ingrao 
Alla manifestazione hanno 
partecipalo delegazioni delle 
sezioni della provincia e di 
numerose fabbriche dell area 
industnale pontina 

Pr ima che il comp-igno In 
grao pronunc lasse il Mio di 
scorso hanno parlato ira gli 
altri il compagno Nardi se 
g re t ano della federazione del 
PSIUP presente alla manife 
stazione con una delegazione 
del suo parti to Ieri sera nel 
salone della biblioteca conni 
naie il compagno Ingrao ha 
presieduto un convegno p i o 
mosso dalla Federazione gio 
canile comunista sul temi del 
la repressione antioperaia s ia 
tenatasi anche nell 'area p m 
tina dopo le memorabili giur 
nate di lotta trascorse 

Il dibatt i to al quute hanno 
partecipato giovani operai e 
student i ha messo in luce la 
condizione operaia nelle lab 
briche pontine, gli aspetti dei 
la repressione come alla Si 
citrjren di Latina e alla Car 
sud e gli impegni di lavoro e 
di lotta della gioventù comu 
nista nelle fabbriche e nelle 
scuole 
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Morte bianca in Valle d'Aosta e in Valle Aurina 

Decimate da slavine 2 comitive 
di sciatori Un po' meglio P a p à Cervi 

REGGIO EMILIA 
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REGGIO EMILIA — Papa Cervi fotografalo subito dopo 
(Telefoto ANSA) 
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I prolissi TI M Jhr-iri To-.it 

li t B i rba? / hanno moiire 
utniiiK iato e he domani p io 
t ede i anno ad una s e n e di 
e s uni cullare rali per fare lo 
esat to punto della situazione 
Il decorso di l la mal i t t ia di 
pipa C e n i e seguito t on ap 
p n ri sione da tulli gli RITI 
Olenti rìemor u t in t ani il "i 
scisti II presidente dell i Ca 
mei a riti deputili 1 unoieviit 
Sandro Pei tini o,_gi ha tele 
fonato di n u o \ o prrsonalmen 
te presso la « ATil1-t Walter» 
per informarsi delk conrii/io 
ni dell infermo e liei foimu 
lare al I H r bui corni) utente 
anufase ista gli auguri di un 
completo ristabilimento 

Gruppo «li quattordici torinesi fra\olto 
da una \ alunna presto V i - : M sari ano 
solo 10 • Altoatesine ]i> altre due wttinie 

Nel pomensf,it> verso k 
ld "ìfl papa C e n i ha nievuti! 
la visiU del \e&co\Q di ReK 
[rio E m i l n monsignor Barri 

[ quali i r u t e n u 
i ape 7/ali dell mf( i ni 
donna di minuti In quel mu 
me nto ( PIVI e u mi Ito lui 
do e ha eom e f a i o sei ena 
mente con 1 ospite rinvia 
ziandolo vivamente per la w 
s u a e pei ah auguri rhe il 
vescovo gli aveva rivolto 

Hanno ia t lo visita al ma 
lato anche 1 onorevole Carmen 
Zanti l 'onorevole Otello Mon 
lanari ed alil i dirigenti del 
part i to e del moviment j de 
mocrat ico 

!P lllk till/f llnllli-U 

Un grave attacco alle conquiste contrattuali scaturite dalle ultime Mie 

La FIAT cerca scuse per 
non ridurre l'orario di lavoro 

Alle argomentazioni dell'avvocato Garino, rappresentante dell'azienda, hanno risposto 
le assemblee operaie predisponendo misure di lotta perchè il contratto non sia vanificato 

nl l i I IHI . , ,1111. 
.h lh. l : , , . . 
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i , . ! , DI I . . I . . 

. Mti Linmila 

Situazione meteorologica 

TORINO, 18 gei tao 
Lavv Giorgio C a n n o t h e 

rappresenta la FIAT nelle 
trat tat ive con i sindacati ha 
sciorinato negli meon tn di 
questi giorni 1 usuale e collau 
date) iPoertorin dt « ra_i<mi » 
pei firn re tu t ta a SUIJ labori 

i detona m e u e in t r i do prt 
vede m materni di appl i ta / io 
nt cieli i riduzione dell oi ai io 
di I n o r o Gli ugonienti non 
sono nueivi I problemi della 
( o m o m n / t mterna/ioniile — 
ha dello I izititda attiaveisiv 
il suo un ilihealu poikuiM t -
le diti i o l u ai lepennient ) 
di m modopera sul n i e u a t o 
locale del ìaveiro, ì gtavi un 
pegni sui piano finanziario ed 
organizzativo t h e 1 attuazione 
degli orari contrat tuale cqm 
por la tanno si (he 
qualche anno s a r i 
adattare ad essi ' ' 
degli impianti e 
plessa organizzazione 
produzione 
rbe puntualmente 

ilo t r a 
issibile 
ipacitti 

della coni 
della 

discorso 
sindacai ì 

lavoratori hanno senti o 
o^ni qualvolta sul tappeto 
della trat tal iva si e i^resenta 
la la questione dell ni ini) og 
gì come negli anni p issati 
I i sosi in za e ehf Gi i ino ha 
pioposto di p u n g i l e per 
1 anno in corso 1 o r a n o al 
tuatu rimana il RI iquindi k 
44 4i oie si tui l i mali anziché 
k 4> stithilne dall attuale eon 
n a t i o ) l a tendo in t inde ie un 
ehi «he il raggiungimento 
delle 411 oie non potrà avvi 
lire r n n o la scadenza del 
i m i r a n o vigenti bensì alme 

dopi ' 
sindaialisti che ieri nan 
illustrato ilut i s sembka 
delegati t eiegli attivisti 

min il i i i m p l i s s , FIAT 1" 
7iom d. l 't dire zi me han 

he m t s>-e 

1 u t „ i d 
p r i n c i p i 
n i < p i 
i i i l n i i d 
i t t i t r m 

i u l a r c i 
Oli t i 
s i b n 

mi» r 

t t u 1 

e i l 

orientamenti espressi nei gior 
ni precedenti Le indicazioni 
dei sindacati in proposito — 
attuazione di lennat i rhe rea
lizzano le 42 «in scmmani l i 
con differen7U?ioni da s i i 
bilirsi nelle assemblee i h t 
tengano conto di 1) i g r m d e 
v.inet i di Mtu i7i i i i (he 
lai i olg ino 't },i indi viM i 
uose espent-ii7e d i l la lotta 
airif ol ita - si sono ripio 
dotte nel e or-^o del dibi t t i lo 
seppure eon s iumatu ie e a ae 
centi diversi at traverso 1 m 
tervento di denn t di I n o l i 
tori Molti delegati hanno re 
so (tinto dil le i insultazion 
at tuate ut m e n t o nelle loio 
squadre « Alla officina "u d 1 
la Mirafion il W e d ir 
cordo al sabato non veniamo 

Tutt 

sema 

tenuti 

dall in 

d o n a 

d . 19 

, deputat 

eccezione a 

ad 

n o 

essere 

comu 

cuna, 

jroienl 

alta seduta pò 

ore 16) d oggi, 

usti 

sono 

fin 

une-

a lavorare » « Alle Ausilia 
rie della Sud Presse il 90 a 
siamo d accordo per applicare 
le t re set t imane di 40 ore 
e una di 48 ». « Alla 54 non 
v ogltmo nessun compromes 
j,o i discorsi della FIAT non 
il commuovono» «Noi della 
24 die mmu (he abbiamo ioita 
lo pei le 4'2 ore e le voglia 
ino » Gli stessi proponiti di 
e hiara affermazione dei prò 
pi i diritti si sono -tutti dai 
delegati dello stabilimento di 
E n a l t a del Lingotto, dell ì 
Spa Non sono mancate ov 
•vilmente le perplessità ed 
anche alcune ingenuità 

i C e molta gente d i e t,i an 
1 C)IA s t raoidi ' ian i sindacali 
I rìe\ono far rispettare il con 

tra t to siamo appena usciti da 
una lunga lotta e aia be ne 
profila un altra, ma 1 insie 
me del dibatt i to ha pe imes-o 
di verificare una forte dispo 
nibihta a i i r rimangiare alla 
FIAT la pretesa di vanificare 
le conquiste contrattuali II di 
scorso sull orar io si e mtiei . 

| ciato, e nO'-i poteva non es 
sere cosi con quello del pò 
tenziamentu dell organiz?azio 
ne di fabbrica 

Piero Mollo 

Pistoia 

Trenta preti 
contro il celibato 

PISTOIA 18 qe naie 
Trenta preti di Pistoia in 

rispost i ad un quest Innario 
della GLI t Commissione epi 
scopale italiana) invialo <dlt 
diocesi di Pistoia m v i&ta 
deMa prossima assemblea na 
zumale dei vescovi, l imito di 
(Inaialo di essere fivorcvoli 
alla scjppn ssione dell attuale 
legarne fra ( e libato e sact 1 
dozi i 

Erano duecento ' sacerdoti 
invitati a rispondere ali L 
« t raccia di discussione que 
suonano » le risposte peive 
mite iono se ssanta Al que 
sito relativo al celibato sono 
s ta te date itine risposte fa 
vorevoli ali attuale stato di 
cose, 19 favorevoli ad una mo 
difica parziale della attuale 
legislazione e irenta favorevo
li alla soppressione dell at tua 
le legame fra celibato e sa 
cerdozio due sacerdoti non 
si sono pronunciati 

AOSTA ÌH cj» i " 
t u ( o r n i m i di quattordi 

e i si iat in toimesi m ^ita 
sulle montagne dell alt i V il 
si 13 nthelemv ne 1 comune 
di Nus e stata t r a \ o l n da 
uni valanga di neve al 'a i l 
trt quat t ro m e n i staccata 
si dalla ciesta del monte Mo 
non a quota 27(19 metri die 
e, di essi investiti da una 
liangi i della massa nevosa 
sono nuse il i a mettei sj in 
salvo con le loro forze quat 
tro pur t roppo sono rimasti 
sepolti da un alto spessore di 
neve e per essi non vi e stato 
nulla da fare 

Le viti ime sono la barones 
sa Silvana Bansnne m Ama 
ri H anni via della Rocca 10 
r e m i c e l o PennacclnetU di ?7 
anni figlio del primario neu 
rologo dell ospedale Maria 
Vittoria di Torino Ma 
S a c c h i 2iì dott Carlo 
Marsagh W anni c o r w Ga 
Iileo F e n a r i s h9 t conte Igna 
7io Pallavicino di Pnola di 
Ceva 28 anni via della Roc 
IH 4fl II cadavere di Silvana 
Barisone e già stato r iporta 
to a St Barthelemv quello 
del Pennacehietti e stalo e 
sfratto dalla massa nevosa 
l e iltre due vittime sono da 
eonsidei are dispei se 

La gita ci Ì stata or 
gani?zata dallo Sci Club 
di Torino Dopo o: e di 
1 p b b r ì I e lavoro i soc 
c o n d o n av e\ ano i ecuperat o 
ciuf salme Una e stata por 
tata a ville da un ehcotle-o 
dei e ai abinieri menti e pei 
recuperale il corpo della se 
e onda vittima riissepolta si 
allcndeva l a i n v o di una 
guida 

l a sciagura e avvenuta vei 
so le 1) L i comitiva era gmn 
la a s t Bailhelemv ien se 
ra e aveva pernottato nell al 
bei_o «Lusenev» idi IUI e 
propne ta r io lavv F Ilietro? 
ex presidente della legione 
vaklosttna per 1 Union Val 
dotarne» Questa matt ina v i r 
so le 8 il giuppo composto 
da una ventina di pe isone si 
e mosso alla volta del mon 
te Morlion seguendo le piste 
note Da qui avrebbeio dovu 
to laggmngere k pendici del 
la Becca de I risene y una 
montagna che si erge a 1 'Mi 
metr i di alte?7a \e\so la Val 
pelhne ma poco pratici del 
la zona una pa i t e degli al 
putisti inspiegabilmente si s 0 
no avviati verso il versante 
nord del Monon attravei so 
un e aria Ione m una zona cioè 
r i tenuta pericolosa sopiattut 
to m questo periodo che do 
pò le abbondant i nevicate dei 
giorni sporsi il clima si e 
fatto più mite La valanga si 
è stace ata dalla ere -,ta con 
un teinficante boato ed è pre 
eipitata travolgendo ì 14 scia 
ton 

L allarme e stato dato vei 
so le 14 30 da un gruppo di 
scampati mentre gli a l t u 
messisi in salvo benché an 
cora sconvolti si sano subilo 
prodigati p t r tentare di sai 
vare 1 loro quat t ro e tmpagni 
di gita «comparsi sotto una 
e oltre di neve alta enea 14 
metri 

BOLZANO 1 B genna o 
Due persone sono morte e 

tre sono rimaste l en te in vai 
le aurina per la caduta di 
una valanga I morti sono 
4nton Poernbacher di 21 anni 
e <Ubin Niederkofler di 23 
entrambi di Campo Tures 

I due giovani, con altri t i e 
amici si erano recati a scia 
re in una località sovrastante 
Acereto quando sono stari fra 
volti da una valanga I ti e 
loro compagni sono stati e 
stratn dalla neve ancora in 
vita Per il Poernbachei e il 
NiederkofVr non c e r a pm 
nulla d i t ire 

E la seconda disgrazia tu 

Per la ricostruzione, il lavoro e la rinascita 

Domani sciopero generale 
in tre province siciliane 
\on basta tornare alla situazione di prima del terremoto - Riforma agra
ria e industrializzazione - La data lotta delle popolazioni colpite dal sisma 

\d 

?lla prrssionf 

Î a bassa piessinne atlantica 
continua Untamente ad e sten 
tli'iM verso 1 Kurnua e Ria una 
perturbazioni si I r m a tra la 
Spagna e la P ranua Questa 
pero a causa del peisisli ri 
di ima debole fascia di alta 
prissi tmc che dal Noni Viri 
ca si spinge \ e i so l i m o n a 
centro settentrionale tendi a 
spostarsi v erso noi d i st an 
zulie avanzare verso la nostra 

isola 

unt il misti i ne 1 
icudente europeo 

Di ( onst punirà , oggi il tem 
pò sull l i d i a dovulibi m in 
lenirs i ani or» buono sii tilt 
te U ngion i i' tlovrilibr i s 
sere rai itti r i / / ito ila si ai sa 
a t t u i l a nuvolosi < da impu 
rum di s t r imi Duranti il 
(iiiso dilla gin ma 11 i pi olia 
Ini,' un aumento dilla inno 
Insita sulle legnini nord oeei 

clov; 
di ut i l i e su (pu III 
di II Italia leni ta l i 
t ta t la i s i ili lorm i/ioni n 
Insi s l ial i lnal i i pi i lo 
a quote elei ile Kainiti eli 
bla possono r idurre 
Ida piami) 4 pulai 
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ppe n i -1 -li ini t iì 

1 pu

le d Ci 
li i/i 

tmui 
Ila siteiazjo 
e 2i mila i 

*;e rase al suolo e oggi n m 
p i/7ate dalle b i racchi gli a 
listanti immersi n j l la miseria 
e leni unente vittime di una 
m in i st ita dej,iadazioue ee o 
n mie > sonale i ma a dare 
un nuovo volto alla Val l i l i e 
mi hi tlk pmvmee che l i 

r ompn ndi 
li! >i m i iLrr 11 

del la p jl i / i i s( a l ena l a e on 
t ro le v i t t imi p r i m a della v i i 
len7 dell i natura e poi di 

lelli di sistema che ten 
! r 

nnsumato 
la senza r uscire 
deserto dovi si e 
1 assassinio della miseria 

Ne allora ne poi la I o n i 
e stata però fiaccat i in/! 

.sprusi dello seunii o ha 

El 

t e n i e 
d o r i d i 
n o m 
p i r et i 
gì m i n 
gna d 
s t n o r d 

in p i n e 
i m i g l i i 

( Ipo lU l 
v i l i te 

i d i p n 
ina p a n 
n a n i et 

ine dt i pi ini di -viluppo 
? i/ione di un t fitt i m i 
ii inclusine e di sprv i/i 
li i on 1 mteivenio soprat 

tutto delle parucipa7iom sta 
t di Ciò (he appunto può mei 
tere in moto un decisivo mec 
e mi smo moltiplicatore di la 

m a i • n t o pa i pas-

inf la t ive prò 

Tre par ik appi i 
luUio dt 1 

nu si de p 

1 net rdo 
p r i m i vi 

( li ni mm 

aggravarsi dell. 
che oggi nessuno può ignei 
r t r e o sottovalutare I t on 11 
i oniinuita della lotta un i1 

n o elemento e matuia to nel 
tempo fino a diventare pre 
dominante la presa di < o 
scienza unitaria e di m i s s a 
del carattere non corporativo 
o delimitato della battaglia 
(he i terremotati portai) i 

I vanti d i n e inverni t due 
i e=ni e de 11 interesse di : n s 
| se di tutti i lave n i n i fai 

iv,r imma 11 
loit i 

F ho 

m iui i orteo uno alla sedi 
del Parlamento ìegionnle che 
probabilmente in quelle si e 
se ore prenderà atto delia 
morte anche di l la dùdicesi 
m i giunta siciliana di centro 
sinistra 

E su quist i carat tenst iea 
che si i bat tuto oggi m lui 
te le munifistaz.oni e gli al 
nvi svoltisi in decine e di 
(ine di r en tn grandi e pn 
eoli delle tre province I i 
piai tafoima dell i giornata di 
lotta e ome la si coglie nel 
1 appello C G I L C I S H ' I L t 
tutta tesa a sviluppare qui 
sta unita su ino — terremo 
tati e non — una parte mi 
portante dei lavoratori sici 
liani t meridionali che si 
b i t tono su terreni diffeien 
7iati i p t i VIP Talora diver 
si m i lutle i sempre con 
vergimi per un nuovo censo 
dilla pi ' ic i economica dil lo 
Mah p( r e imbuire prnlon 
damente gli mdn zzi del -ì 
stf ni i < [ me c n n i s n n di s\ i 

p >ns in li dei „u ist 
I 11 li 

i n i 

quindi iDbUllieien uda t dadi Jairu 

ni uni ti i 
1 1 i 1 \ ni 
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velluta neila zona di Brunii o 
a poi 1 i giunti di disi m/a da 
1 incendio m < ui sono mo ' t i 
quatt o bambini T a massa di 
neve che ha sepolti i ucciso 
Anton Poernbacher e Mbm 
Niederkotlei s i i stae c i ta dal 
le pendici del PK co Palu (mi 
t n lOfii) sopia il villaggio d 
Acereto ( Miornachl che si Do 
va m una valletta laterale dei 
la \ alle Aurina pi esso Bi u 
meo 

La sciagura e avvi nu la a 
e ir a 2 SO" metr i di i il ludine, 
a due ore e mezzo cioè di cani 
mino dal villaggio di Acereto 
da dove V due vittime insie 
me con Alphons Poernbacher 
di 11 anni ir nello di Anton 
Hclmutb Miitsenk'chnei di 32 
•inni e Mon 7 Auer di 32 an 
ni tutti di Campo Tures s ta 
mane di buon'ora erano par 
liti con pli sci data la bella 
g n-nata verso la vetta del 
Moostock 

Aj ms Poe inbachu che 
era in tesla aha comitiva e 
riuscito a liberarsi subito 
benché avesse r ipor ta to una 
contusione alla schiena e t 
t r a r re fuon dalla neve quasi 
incolumi il Mutschlechner i 
1 Auei Nonostante le t ebbn i 
nt erche rompiute dai Ire gio 
vani superstiti che pure era 
no m stato di (hoc nessuna 
traci la vi e ra citali d i n due 
loro cumpa^ni fi Poernba 
t liei e quind' sceso con gi 
sci lino ad Aceieto pei d a u 
i allarme Immedia tamente 
v igih de i iuoco volontà) i di 
Aceieto d Campo Tures il 
SOCCHI so alp.no in Guai dia 
di fìnan/i a Pubb i< i sieu 
rezza alptn e carabinieri so 
no a t c r r s i su l l i zona della 
sciagura ed hanno iniziato 
febbrili rie ere ho Nel pr imo 
pomeriggio sono stati recupe 
rati i corpi ormai s t nza vita 
di Anton Poernbaeh. r e Albm 
Niederkotlei 

E' in discussione 

al Senato 

L'Unione 
inquilini 
critica 

la legge per 
l'edilizia 
popolare 

Il provvedimento governativo 
giudicato inidoneo a risolver* 
la gravi i n ma crisi degli allog 
gì per i lavoratori appello 
ai gruppi senatoriali ad impe
gnarsi per una radicate mo
difica della legge 

ROMA "18 genno o 
La presidenza dell l imo 

ne nazionile marnimi as 
segnatari tUNIAt ha preso 
posizione contro il disegno 
di legge governativo n 981 
che reca « norme per 1 ai, 
tuazione di un programma 
di interventi s i iao id inar i 
pei 1 edilizia economica e 
popolare i> at tualmente al-
1 esame della competente 
commissione del Senato 

I UNIA esprime la sua 
p u profonda msoddrsfa 
zione per il contenuto del 
1 iniziativa governativa cha 
« appare chiaramente ini 
donea ad alleviale quale 
misura di e m e r g e v a , la 
biavissima cns i m atto nel 
1 edilizia abitativa pei le 
masse l a v o i a t n n » che con 
lo sc-opeio generale del 19 
novembie scorso hanno 
i hlesto una nuova politica 
della casa intesa i ome ser-
\ iz o sociale ed un fitto 
equo 

Elementi negativi fonda 
mentali del disegno di leg
ge — dice 1 UNIA — so 
no l i il sistema di finan
ziamento delle nuove t o 
j>tru7ioni basalo esclusiva 
niente sin contributi in an 
nuah la al pagamento de
gli int t iess i sui mutui (ha 
non offre i ì runa garanzia 
di un efìeuiva solleciti e 
poco costosa disponibilità 
dei fondi preventivati l6bl) 
miliardi > e he dov i ebbero 
essere mutunbili nel lifen 
mo 197(11972 2) l i grar-
de hmit ite/7 i r 1 a ss i ! 
dubbi i elìieae la delle mo 
cline hi die proceduti dt 
itnid/ione dell i legge lt>7 

per qu miri attieni alla 
steli i delk a t t e sulle qua 
t dovi in ni i sscie lor ili? 

/ Hi I n invi i i s tnu iom 
p> i i ui n u n l n r imine in 
soluto il piobiema del ti 
n inziamen'u dei comuni 
pei I iiìtiripo delle spese 
di t-spiopr-u 1 ali uzi ne 
de 111 I(~ < ontimu ni pr li 
i mi! ni-, ad e sst , hi (( i 
t i i i l issen/a di mismi 
e hi ti "d mo i n ali/^aro 
una pollile i di equo cano 
ne nella «enf mina degli al 
Io_gi pubblici 

I T'NIA rivolge pci lanlo 
un vivo appello ai gruppi 
pini imeni a n del Senato 
che voclnno essere fedeli 
interpreti della volontà ri 
prtut aniente manifestata 
da imponenii m isse dt la 
voratori < affinchè si ini 
pcgnino fri m u m m i e e eoe 
renrcmenti nelle vane se 
di di dibattiti) sul disegno 
di les e n 9Rl u ommts 
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